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1.14
Maffoni, Giorgis

Approvato

Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: «indicati al comma 2» con le
seguenti: «previsti dal comma 1».

1.24
Maffoni, Giorgis

Approvato

Al comma 6, capoverso b), sostituire la parola: «entrambi» con le seguenti:
«gli uni e le altre».

Art. 2

2.0.3 (testo 4)
Orsomarso, Garavaglia, Damiani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

"Art. 2-bis.
(Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non ade-

riscono al concordato preventivo biennale o ne decadono)

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del decreto legi-
slativo 21 febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata una sanzione ammi-
nistrativa per violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto
della proposta di concordato preventivo biennale, di cui all'articolo 9 del
decreto legislativo 21 febbraio 2024, n. 13, non accolta dal contribuente
ovvero, in relazione a violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai tri-
buti oggetto della proposta, nei confronti di un contribuente decaduto
dall'accordo di concordato preventivo biennale per inosservanza degli
obblighi previsti dalle norme che lo disciplinano, le soglie per l'appli-
cazione delle sanzioni accessorie, di cui all'articolo 21 del decreto legi-
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slativo 18 dicembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell'articolo 12
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla metà.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei confronti
dei contribuenti che, per i periodi d'imposta dal 2018 al 2022, non si
sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui all'articolo 2-ter ovvero
che ne decadono per la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all'articolo
2-ter, comma 10, lettere a), b) e c).";
 
                                                                                  "Art. 2-ter.
(Imposta sostitutiva per annualità ancora accertabili dei soggetti che
aderiscono al concordato preventivo biennale)

1.  I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale e che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preven-
tivo biennale di cui agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12
febbraio 2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di cui
al presente articolo, versando l'imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti e delle relative addizionali nonché dell'imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui ai commi da 2 a 7.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla
differenza tra il reddito d'impresa o di lavoro autonomo già dichiarato,
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, in ciascuna
annualità e l'incremento dello stesso calcolato nella misura del:

a. 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;
b. 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore ad

8 e inferiore a 10;
c. 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 6

e inferiore a 8;
d. 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 4

e inferiore a 6;
e. 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 3

e inferiore a 4;
f. 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

          3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
dell'imposta regionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra
il valore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e l'incre-
mento dello stesso calcolato nella misura stabilita dal comma 2.
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          4. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1
applicano l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali con l'aliquota del:

a. 10 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabi-
lità fiscale è pari o superiore a 8;

b. 12 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabi-
lità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c. 15 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabi-
lità fiscale è inferiore a 6.

          5. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1
applicano l'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle attività produttive
con l'aliquota del 3,9 per cento.

          6. In considerazione della pandemia da COVID-19, per i soli periodi
di imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le imposte
sostitutive di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

          7. In ogni caso, il valore complessivo dell'imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna annua-
lità oggetto dell'opzione non può essere inferiore a mille euro.

          8. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al presente articolo
è effettuato in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2025 oppure mediante
pagamento rateale in un massimo di 24 rate mensili di pari importo maggio-
rate di interessi calcolati al tasso legale con decorrenza dal 31 marzo 2025.
In caso di pagamento rateale, l'opzione, per ciascuna annualità, si perfeziona
mediante il pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse
dalla prima, entro il termine di pagamento della rata successiva non compor-
ta la decadenza dal beneficio della rateazione.   Non si fa, comunque, luogo
al rimborso delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di
decadenza dalla rateizzazione.

          9. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica solu-
zione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla notifica
di processi verbali di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui
all'articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero di atti di recupe-
ro di crediti inesistenti. Per il solo periodo di imposta 2018, il ravvedimento
non si perfeziona se sono stati notificati processi verbali di constatazione o
schemi di atto di accertamento, di cui all'articolo 6-bis della legge 27 luglio
2000, n. 212, ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti, entro la data di
conversione del presente decreto-legge.

          10. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del rego-
lare pagamento rateale di cui al comma 8, nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, per i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, le rettifiche
del reddito d'impresa o di lavoro autonomo di cui all'articolo 39 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di
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cui all'articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuati,
fatta eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi:

a. intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui
all'articolo 22 del decreto legislativo del 12 febbraio 2024, n. 13;

b. applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di una
misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedimen-
to di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli articoli
4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, nonché dell'articolo 2621 del
codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice pe-
nale, commessi nel corso degli anni di imposta dal 2018 al 2022;

c. mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza dalla
rateazione di cui al comma 8.

          11. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 10 ed in ipotesi di man-
cato pagamento di una delle rate previste dal comma 8 la decadenza inter-
venuta riguarda unicamente l'annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al
primo periodo restano comunque validi i pagamenti già effettuati, non si dà
luogo a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento secondo i termini
di cui al successivo comma 14.

          12. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui articolo 1, commi 174
e seguenti, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla data di
entrata in vigore della presente legge e non si dà luogo a rimborso.

          13. Le disposizioni del presente articolo si applicano per i soggetti
di cui al comma 1, il cui periodo di imposta non coincide con l'anno solare,
al periodo di imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento.

          14. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n.
212, per i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale
che aderiscono al concordato preventivo biennale e che hanno adottano, per
una o più annualità tra i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020 e 2021, il regime
di ravvedimento di cui al comma 1, i termini di decadenza per l'accertamento,
di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settem-
bre 1973, n. 600 e all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, relativi alle annualità oggetto di ravvedimento, sono
prorogati al 31 dicembre 2027.  In ogni caso, per i soggetti a cui si applicano
gli indici sintetici di affidabilità fiscale che aderiscono al concordato preven-
tivo biennale i termini di decadenza per l'accertamento, di cui all'articolo 43
del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 e
all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, in scadenza al 31 dicembre 2024 sono prorogati al 31 dicembre 2025.
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          15. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti termini e modalità di comunicazione delle opzioni di cui al presente
articolo.".

          16. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 212.162.500
euro per l'anno 2025, 267.650.000 euro per l'anno 2026, 223.087.500 eu-
ro per l'anno 2027, 176.225.000  euro per l'anno 2028 e 108.375.000 eu-
ro per l'anno 2029, si provvede, quanto a 63.364.583 euro per l'anno 2025,
65.175.000 euro per l'anno 2026 e 16.293.750 euro per l'anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo
e, quanto a 148.797.917 euro per l'anno 2025, 202.475.000 euro per l'anno
2026, 206.793.750 euro per l'anno 2027, 176.225.000 euro per l'anno 2028
e 108.375.000 euro per l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023.

2.0.1000
Il Governo

Approvato

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di benefici corrisposti ai lavoratori dipendenti)

        1. Nelle more dell'introduzione del regime fiscale sostitutivo previsto
dall'articolo 5, comma 1, lettera a), n. 2.4), della legge 9 agosto 2023, n. 111,
per l'anno 2024 è erogata un'indennità, di importo pari a 100 euro, ai lavoratori
dipendenti per i quali ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:

          a) il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 28.000
euro;

          b) il lavoratore ha il coniuge non legalmente ed effettivamente se-
parato e almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto,
adottivo o affidato, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12,
comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, oppure ha almeno un figlio
che si trova in tali condizioni e per il quale sussistano anche le circostanze
previste dall'articolo 12, comma 1, lettera c), decimo periodo, dello stesso te-
sto unico delle imposte sui redditi;

          c) l'imposta lorda determinata sui redditi di cui all'articolo 49 del
citato testo unico delle imposte sui redditi, con esclusione di quelli indicati
nel comma 2, lettera a), del medesimo articolo, percepiti dal lavoratore, è di
importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13,
comma 1, del citato testo unico delle imposte sui redditi.


